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Le allergie respiratorie, con
sintomi caratteristici come
riniti, oculo-riniti, asma,
interessano un numero di
persone sempre più elevato.
Il polline emesso dalle
piante è uno dei principali
responsabili di queste
patologie. L’aerosporologia
è una scienza relativamente
giovane che studia i periodi
d i  c o m p a r s a  e  d i
permanenza nell’aria dei
granuli pollinici formulando,
sulla base di rilievi pluriennali,
i calendari pollinici (foto);
essi forniscono ai medici
indicazioni utili per la
prevenzione e la cura: più
una linea è spessa, maggiore
è la concentrazione del
polline nell’aria.

Rilievi con spore-trap

Per valutare la presenza
poll inica nel l ’ar ia s i
utilizzano strumenti detti
spore-trap. Essi aspirano
l’aria mediante una pompa
e fanno depositare le
particelle in essa disperse
su superf ici  adesive,
consentendo di riconoscere
i pollini al microscopio e
calcolare il numero di
granuli delle diverse specie

per m3 di aria aspirata ogni giorno. A Torino tali rilevamenti sono
condotti in collaborazione dal Dipartimento di Biologia Vegetale e
dall’Ospedale Mauriziano dal 1981.

Acer negundo è una specie nordamericana con polline
allergogeno, oggi molto frequente in viali e giardini, di
cui è bene evitare l’ulteriore diffusione; alcuni esemplari
sono presenti anche nel parco Colonnetti.

Poiché i pollini allergogeni appartengono anche
a specie spontanee e sono dispersi e trasportati
dal vento, non è possibile eliminarne la
presenza: la loro concentrazione può essere
però ridotta con un’opportuna scelta delle specie
arboree e arbustive da mettere a dimora ed una
loro razionale manutenzione. Questo è ciò che si è
scelto di fare nel riassetto del parco.

Samare di acero americano (Acer negundo)
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Anche molti arbusti, spesso scelti come
ornamental i ,  ad esempio i l
gelsomino, il ligustro, la forsythia e
il lillà, possono causare allergie. Fra
le specie arboree sono allergogeni
i pollini di numerose essenze, ad
esempio betulla, carpino, nocciolo
(foto) e quercia.

Amenti maschili di nocciolo (Corylus avellana)
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Non tutti i pollini sono allergogeni.
Quelli responsabili del maggior
numero di sensibil izzazioni
appartengono alle graminacee (Poa,
Festuca) e alla Parietaria: quest’ultima
cresce abbondantemente presso i
muri, sulle macerie e negli incolti.

Vetriola (Parietaria officinalis)
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um = 1 micron = 1 milionesimo di metro1


